
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER ADDETTI AI SERVIZI 
DOMESTICI 

 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 
VERSATI PER GLI ADDETTI AI SERVIZI 

DOMESTICI E FAMILIARI 
Norma legislativa (Art. 10, comma 2) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 23 
Rigo del Modello 730 E 23 

 



 
DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Ricevute di pagamento intestate all’INPS complete della parte informativa sul rapporto di 
lavoro domestico (ore trimestrali, retribuzione oraria effettiva, ecc.), effettuato dal 
contribuente tramite c/c postale e/o MAV (pagamento mediante avviso) nell’anno. 
Per le agenzie interinali, la fattura deve contenere: il codice fiscale del soggetto che 
effettua il pagamento, i dati identificativi dell’agenzia, la specificazione della natura del 
servizio reso e l’indicazione della quota di contributi a carico del datore di lavoro. 
 
L’importo massimo deducibile è di 1.549,37 euro. 
 
Sono deducibili dal reddito complessivo i contributi previdenziali ed assistenziali versati per 
gli addetti ai servizi domestici (autisti, giardinieri, ecc.) ed all’assistenza personale o 
familiare ( colf, baby-sitter, assistenti delle persone anziane, ecc.) per la parte rimasta a 
carico del datore di lavoro. Sono deducibili le somme effettivamente versate applicando 
il principio di cassa, senza tener conto della competenza dei trimestri.  
 
Rientrano nell’ambito applicativo dell’agevolazione anche i contributi previdenziali sostenuti 
per una badante assunta tramite un’agenzia interinale e rimborsati all’agenzia medesima 
se quest’ultima rilascia una certificazione attestante gli importi pagati, gli estremi 
anagrafici e il codice fiscale del soggetto che effettua il pagamento (utilizzatore) e del 
lavoratore.  
 
Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 che nello stesso anno sono state 
rimborsate dal datore di lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate nella 
sezione “Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 701 a 
706) della Certificazione Unica con il codice onere 3. 
  
Non è deducibile l’intero importo ma solo la quota rimasta a carico del datore di 
lavoro dichiarante, al netto della quota contributiva a carico del collaboratore 
domestico/familiare. 
 


